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obiettivi  del corso

La scienza e le applicazioni scientifiche in campo biologico rappresentano una grande sfida per il diritto  e per le corti. La genetica, in particolare, non è  tanto un nuovo capitolo, che si aggiunge all’insieme delle conoscenze consolidate, ma una prospettiva che coinvolge tutti gli aspetti del sapere, della vita associata e, quindi, anche del diritto. Sono coinvolte le relazioni familiari così come il modo di rendere giustizia, in campo sia civile che penale. Devono, inoltre, essere riconsiderati i  limiti entro i quali può essere giustificata un’ingerenza pubblica nella sfera individuale. 

A fronte di tutto ciò, i giudici non possiedono alcuna preparazione scientifica e hanno una limitata capacità di confrontarsi con i problemi di tipo scientifico e con il  modo in cui sono posti da periti e consulenti tecnici.  E hanno quindi bisogno di acquisire tanto la migliore informazione scientifica disponibile quanto la capacità di farne un uso corretto.

Il corso ha due obiettivi fondamentali: in primo luogo, ridurre le attese eccessive e le diffidenze ingiustificate che i giudici hanno verso le pratiche scientifiche e le applicazioni della biologia; in secondo luogo, offrire una opportunità  di riflessione teorico-pratica sul modo in cui viene reperita e/o costruita la regola di giudizio nella casistica giudiziaria in materia.

Al corso sono invitati alcuni scienziati, giudici e giuristi europei che abbiano dimestichezza con l’italiano.

Caratteristiche  del corso

Il corso ha una marcata impostazione teorico-pratica. E’ composto di tre tipi di attività:

· lezioni teoriche. In primo luogo, forniscono gli elementi di base in ambito sia biologico sia giuridico per potere poi consapevolmente accedere alle attività di laboratorio e alla discussione di casi pratici. In secondo luogo, riguardano le implicazioni delle applicazioni della biologia e della genetica in ambito giuridico e giudiziario, con particolare attenzione alla messa in luce dei presupposti del ragionamento giuridico e di quello scientifico;

· laboratorio biologico: i corsisti, divisi in piccoli gruppi, hanno la possibilità di accedere a un laboratorio di biologia, di riconoscere e comprendere le attività che vengono mostrate dai ricercatori e di effettuare direttamente, sotto la guida dei ricercatori, alcune semplici operazioni;

· laboratorio giuridico: vengono presentati casi provenienti dalla esperienza giudiziaria italiana o di altri paesi, che vengono discussi come casi di scuola. L’obiettivo è di esplicitarne i presupposti logici e scientifici sottesi, il modo in cui è costruita la decisione e la possibilità di decisioni diverse. I laboratori giuridici  sono condotti da un giurista e da uno scienziato, che presentano il caso e consentono una discussione con i partecipanti a diversi livelli progressivi di approfondimento. In tal modo è valorizzata sia la dimensione concreta sia il carattere emblematico degli attuali conflitti all’intersezione tra scienze della vita e diritto.  

I giorno (Lunedì 13 dicembre 2004)

Sede: Facoltà di Medicina- Università di Bologna, Policlinico S. Orsola

Padiglione 11 (ex Clinica Medica)

Sede: Padiglione 11 (ex Clinica Medica) Auletta piano terra

Ore 9.00
 
Apertura dei lavori e presentazione delle finalità dell’incontro

Ore 9,15
Presentazione del laboratorio biologico 

Padiglione 11 (ex Clinica Medica) Laboratorio di Genetica Medica – 2° piano

Ore 11:00
1° turno di dimostrazioni in laboratorio
Ore 13.00 
Sospensione lavori.

Ore 14.30
2° turno di dimostrazioni in laboratorio
Sede:
SAIS-Johns Hopkins Centre  Via Belmeloro 11

Ore 17.00 
Do genetic tests require special legislation? The Swiss approach
Dr. Christoph Nabholz (CH)

Discussants: Prof. S.Canestrari Prof. C.Faralli,  Prof.G. Romeo, Dott. A.Santosuosso

Sarà disponibile la traduzione simultanea.

Ore 18:30
Sospensione lavori e trasferimento al Centro  Residenziale 

Universitario di Bertinoro (Forlì)

II giorno (martedì 14 dicembre 2004)

Sede: Centro  Residenziale Universitario di Bertinoro (Forlì)

Ore 9.00
Cenni di metodologia genetica


Prof. Giovanni Romeo 

Ore 10,00
Implicazioni giuridiche delle applicazioni della genetica 



Dr. Amedeo Santosuosso 

Ore 11.00
Coffee break

Ore 11,15 
La scienza in Italia ieri e oggi 




Prof. Carlo Sini

Ore 12.00
Dibattito

Ore 12,30
Profili civilistici del rapporto scienza diritto

Prof. Andrea Belvedere (Università  di Pavia)

ore 15.00
Laboratorio giuridico I : dati genetici condivisi e diritti della persona

dott. Amedeo Santosuosso, Corte d’Appello  di Milano
prof. Francesco Cucca, professore associato di genetica medica nell’Università di Sassari

Il caso Ragnhildur Guðmundsdóttir v.The State of Iceland – Corte 

Suprema Islandese 2003 
Coffee break

Ore 16.00 
Laboratorio giuridico I (segue): discussione sul  caso islandese e introduzione di ulteriori casi correlati (il caso TAR Veneto,  30 gennaio 2003; ereditabilità delle cellule staminali del familiare)  

ore 18.00
Sospensione dei lavori

III giorno (mercoledì 15 dicembre 2004)

Sede: Centro  Residenziale Universitario di Bertinoro (Forlì)

ore 9.00
Profili penalistici  del rapporto scienza diritto

Prof. Sergio Seminara (Preside Facoltà Giurisprudenza, Università  di Pavia)

Ore 9.45
Laboratorio giuridico II:  DNA fingerprinting   
dott. Giuseppe Gennari, giudice del Tribunale di Milano;

T. Col. Luciano Garofano, comandante del R.I.S dei Carabinieri di Parma

Il caso Dobbiaco

 
Coffee break

Ore 11.00 
Laboratorio giuridico II (segue): discussione sul  caso Dobbiaco e introduzione di ulteriori casi correlati  (il caso Craig Harman,  UK)  

ore 13.00
Sospensione lavori

ore 15.00
Laboratorio giuridico III:   test genetici predittivi, riservatezza  e lavoro
Dott.sa Adele Savastano, giudice del Tribunale di Lodi;

Dott. Riccardo Atanasio, giudice del Tribunale di Milano, sez.lavoro

Prof. Giovanni Romeo;

Il caso Terri  Sergeant (US) 

Coffee break

Ore 16.00 
Laboratorio giuridico III(segue): discussione sul  Terri Sergeant e introduzione di casi correlati tratti dalla casistica italiana in materia di lavoro.
  

ore 16.45 
Dibattito

ore 17.00 
Conclusioni 
· Un componente del Comitato Scientifico
· Prof. Giovanni Romeo 

Ore 18.00
Conclusione dei lavori e trasferimento a Bologna

